
Arte_mysia presenta: 
 
 

28 novembre 
Laboratorio teatrale di espressione 
“Maschera x sona” 
condotto da Raffaella d’Angelo e Angela Belmondo 
 
 
domenica 28 novembre 
presso sala attrezzata 
zona C.so Lodi 
dalle 10 alle 19 
con 1 h di pausa 
 
per info ed iscrizioni: 
teatro.artemisia@gmail.com 
345 24 29 866 

 

 
Le maschere sono i giocattoli dell’Io 

facce che si possono indossare 
personaggi momentanei 

rivelazioni di un Sé profondo e ancestrale 
attraverso i secoli in avanti o all’indietro 

 
…ballate, ballate, ballate maschere! (Garcia Lorca) 

 
“Maschera x sona” - Il percorso: 
Indossando la maschera io sono non io, sono l’altro. «Io è un altro», scriveva Rimbaud.  
Indossando la maschera l’attore indossa il suo destino; in senso più ampio indossare la 
maschera crea un rapporto tra l’uomo e un altro essere. La maschera crea una relazione, 
è lo strumento principe di una trasformazione unificatrice, in quanto essa elimina i limiti 
divisori e consente un’identificazione con l’altro. La maschera consente l’incontro 
dell’individuo con l’universale. E’ un elemento magico che rimanda a un mondo occulto 
(dal latino masca = strega), oppure un aspetto della nostra quotidianità, che indossiamo e 
togliamo: “per-sona”, per il suono, per dare voce a quel determinato suono. “Io/Altro” 
“Dentro/fuori” “Magico/Ordinario”: queste sono alcune delle dicotomie generatrici che 
orienteranno il nostro lavoro. 
 
 
Raffaella D’Angelo, inizia il suo viaggio teatrale alla Comuna Baires di Milano. Laureata in psicologia, con un 
master in interculturalità, ha quindi esplorato attraverso corsi e laboratori i linguaggi del mimo e 
dell’espressività corporea, le potenzialità del corpo-voce, i temi dello psicodramma e del linguaggio scenico. 
Con la drammaturgia originale  “Tragedia_POP (in 3 micro-atti)” ha vinto nel 2010 il Festival di corti teatrali 
“Finestre di Teatro Urbano” di Bologna. Collabora con svariate associazioni culturali (tra cui Arte_mysia di 
cui è tra i fondatori) in qualità di performer teatrale e di formatrice. Ama il mare. 
 
Angela Belmondo - La sua ricerca artistica è rivolta alla performance art usando il corpo come veicolo 
espressivo. Un corpo fatto di carne e umanità, nei cui gesti vivono le memorie e gli specchi dell’interiorità e 
delle suo ombre. Un corpo in azione slegato da qualsiasi idea di forme o generi riconosciuti sia nella società 
che nella messa-in-scena, a contatto con la sua verità. www.angellore.net 
 


